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Accogliamo Maria, 
Regina del Santo Rosario, 

pellegrina d’amore nelle nostre “Chiese domestiche”
Rituale e preghiere

“Se le montagne non si muovono…  la Madonna si fa pellegrina”
Spesso nei nostri cuori dimorano delle vere e proprie “montagne” che ci allontanano da Dio. Sono “montagne” non solo di miseria, ma d’indifferenza, indelicatezza, e, soprattutto, d’orgoglio, durezza e ribellione insospettabili. Queste “montagne” pesano sulla nostra vita: è il peso del peccato in noi, che ci schiaccia e ci opprime. Non le vediamo e … non le vogliamo vedere. Se, nella migliore delle ipotesi ne abbiamo un certo presentimento, spesso non abbiamo la voglia di toccarle nemmeno con un dito. 

Ma se le montagne non si muovono … Dio ha una tattica: ci invia Maria. Come una volta ha fatto per sua cugina Elisabetta, la Madonna si mette ancora oggi “in viaggio” perché tutti possano conoscere l’intensità dell’amore di Dio, e siano da esso convertiti. Lo fa, sostanzialmente in due modi: di sua iniziativa, vedi le sue innumerevoli apparizioni, e per opera di suoi “apostoli”, cioè uomini e donne che ancora oggi si muovono per far rivivere innumerevoli “visitazioni”, dove Maria porta Gesù e viene a provocare nuove meraviglie di grazia.

La Chiesa è “custode” di un’arma che costituisce un “pericolo” per i cuori duri perché li chiama alla conversione. Come una volta facevano i Santi per i luoghi più sperduti del paese, anche noi oggi, siamo invitati a fare altrettanto nelle realtà in cui ci troviamo a vivere ed operare.

La Madonna è la vera grammatica di Dio. Volendo imparare da Lei la collaborazione, la docilità l’umiltà e tutto il corredo delle sue virtù, è stata promossa la “Peregrinatio Mariae” (il pellegrinaggio di Maria): la Madonna che si fa pellegrina per visitarci e “bussare” alle porte del nostro cuore, delle nostre famiglie, dei nostri gruppi, delle nostre comunità. 

La statua benedetta è “affidata” a coloro che sono stati individuati per questo servizio nell’ambito della nostra comunità parrocchiale e che provvederanno all’elenco della famiglie ospitanti e alla coordinazione degli spostamenti oltre che alla liturgia domestica di accoglienza e di commiato.
E’ la famiglia “piccola chiesa domestica” il “luogo” dove la Vergine desidera entrare, perché si ritorni a pregare il rosario insieme, e da qui si diffonda ovunque. Ogni nucleo familiare che accoglierà l’immagine della Vergine Maria si può organizzare per la recita quotidiana del rosario chiamando altre famiglie, amici e parenti.
Come una volta a Cana di Galilea, la Vergine ha creato “scompiglio” per la sua richiesta, così anche oggi. Non si può desiderare di essere visitati dalla Vergine se non accettando lo “scompiglio” che Lei stessa vuole suscitare nella nostra vita, per operare in noi meraviglie di grazia. 

Perciò, essere visitati dalla Vergine, accettando che la Sua immagine entri nei nostri luoghi, significa:
· Desiderare che nasca o si rafforzi, attorno alla Vergine un “movimento” di preghiera e meditazione. Infatti una famiglia o una comunità che, accogliendo Maria, mettono a disposizione non solo i loro cuori ma anche i loro ambienti fanno di questi dei luoghi di preghiera privilegiati del rosario di Maria.

· Accettare che, nel periodo in cui viene ospitata la statua della B. Vergine, sia rivoluzionato e “scombussolato” il ritmo della propria vita, uniformandolo al movimento che la Madonna stessa, con la sua presenza, susciterà.

Nel periodo in cui la statua della Vergine sarà “ospite” in un luogo, a tutti coloro che lo desidereranno sia veramente data la possibilità di andare a pregare. Quando Gesù era ospite di una casa, tutti andavano da Lui. Così quando la Vergine Maria, che si fa “pellegrina” viene a visitarci, a tutti sia data la possibilità di rispondere al suo desiderio e al suo invito: quello di andarla a visitare per sostare in preghiera affinché operi le meraviglie di grazia di cui è dispensatrice.

Per farvi meglio comprendere tutto questo, ecco alcuni esempi. Quando in una famiglia entra un ospite importante non lo si lascia mai solo, nemmeno un istante. A maggior ragione se intuiamo che l’ospite ha delle cose importanti da dirci. Se poi nella nostra casa vive un familiare che è malato o soffre, tutti spontaneamente intuiamo che più si sta accanto a lui, più lui è felice. In entrambi queste situazioni, la vita della famiglia è rivoluzionata, gli impegni saltano, e tutto “gira” attorno alla visita dell’ospite, o alle esigenze dell’ammalato. E’ proprio questo il significato della “visita” di Maria in una casa: la preghiera e la meditazione saranno come “l’aria” che si respira. Tutto girerà attorno a Lei. Così la visita di Maria nella nostra casa: sia il centro di un “movimento” incessante, e l’occasione per una revisione di vita.  

Se ci lasciamo prendere da questo evento, nessuno se ne andrà via senza che la Vergine abbia parlato al suo cuore… Al termine della “visita” di Maria si sentirà spontaneamente il desiderio di continuare, come quando si è ascoltata una musica meravigliosa, non si ha che un desiderio: quello di riascoltarla ancora. La sua “visita” sarà un po’ come portare una scintilla, perché il fuoco si accenda e continui ad ardere anche dopo la sua venuta. 

Il saluto e l’augurio del parroco
Carissimi,

                la Madonna si fa pellegrina nelle nostre famiglie per ricordarci il dono di essere figli di Dio attraverso il Battesimo. Accogliamola con gioia e custodiamola con amore. Come Giovanni, ai piedi della Croce, riserviamole un posto nel nostro cuore. ”E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa” (Giovanni 19,27).  Facciamo in modo che questa accoglienza non sia solo riservata alla sua immagine ma piuttosto alla sua Persona e a Cristo suo Figlio. Facciamo posto nel nostro cuore alla sua presenza come dono di maternità e sollecitudine per le nostre debolezze.

   Abbiamo bisogno di sentirci famiglia ed essere uniti, vivere in comunione e fraternità. La Madonna, con la sua presenza, ci sia di aiuto e di stimolo per accogliere Cristo suo Figlio. Tante volte le nostre famiglie sono visitate dalla malattia, da momenti difficili, da divisioni, da disagi, La Vergine Maria ci doni la forza di continuare ad avere fiducia in Dio che non ci abbandona mai, nemmeno quando le difficoltà ci sormontano e sembrano prevalere. 
Si è pensato a questo pellegrinaggio mariano tra le “Chiese domestiche” della nostra comunità parrocchiale per affidare a Maria di Nazareth le nostre famiglie, i suoi componenti e la vita e le attività; i progetti e le attese che abitano le nostre case. Possa Lei esserci di consolazione e stimolo; ci aiuti ad esaminarci, alimenti la speranza, lenisca le ferite, guarisca le malattie spirituali ma, soprattutto,  ci faccia approdare all’amore del Padre.
La Madonna, come quando, “in fretta”, benché incinta, andò dalla cugina Elisabetta, diventa missionaria, cristofora, portatrice di Cristo e quindi non viene sola. La speranza e l’auspicio sono che non rientri più in chiesa perché “ostaggio” delle famiglie che la desiderano, la onorano e l’accolgono. Lei che fu la prima credente, la prima fedele, la prima catechista sia anche la prima nella nostra vita. Chiediamole con forza, per tutti noi, d’essere disponibili a fare tutto quello che Gesù ci dirà.
   Questo opuscolo vuole essere un segno della presenza e della partecipazione di tutta la comunità parrocchiale allo stesso evento, ma nel contempo è anche un aiuto per la preghiera di accoglienza, di permanenza e di commiato dalla Vergine Maria.

La Madonna pellegrina verso di noi ci ricorda che noi stessi siamo pellegrini verso il Regno definitivo. L’augurio è che ci facciamo pellegrini verso l’assemblea parrocchiale domenicale che, in particolare, ogni settimana si riunisce nel giorno del Signore per spezzare il Pane della vita e della parola nella messa domenicale. Questo è l’auspicio e il mio augurio. Per questo prego, questo vi auguro con tutto il cuore.

Che il Signore, per intercessione della Vergine Maria e san Timoteo, benedica e custodisca nell’unità e nel suo amore tutti i componenti la vostra “Chiesa domestica” . 
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Con affetto e stima per ciascuno di voi. 
Celebrazione di ingresso  dell’immagine di Maria,

Regina del S. Rosario,  nella famiglia.
1. Al momento in cui la statua della B. Vergine Maria entra in una famiglia, venga posta in un luogo già in precedenza preparato, possibilmente con fiori e candele accese. E, riunita la famiglia e tutti coloro che volessero partecipare, abbia luogo il “rito di ingresso”, che celebra l’ingresso di Maria nella famiglia che la accoglie nella sua casa.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo
R.     Amen.

Sull’esempio dei Santi, che con filiale fiducia si affidavano alla Vergine, anche noi oggi, ci affidiamo a Maria che invochiamo Regina del Santo rosario.

Oggi l’accogliamo pellegrina in questa famiglia perché nella sua materna cura ci aiuti ad intraprendere sostenendoci nel nostro cammino di conversione.

Animati dalla fede in Cristo salvatore, che si è degnato di nascere da Maria Vergine, invochiamo, nella preghiera, la sua protezione su tutti noi che la salutiamo Regina del Santo Rosario:

Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio,

santa Madre di Dio:

non disprezzare le suppliche 

di noi che siamo nella prova 

e liberaci da ogni pericolo,

o Vergine gloriosa e benedetta. 

R.     Amen.

LETTURA DELLA PAROLA DI DIO

Concordi nella preghiera con Maria, la madre di Gesù
Ascoltate la parola del Signore dal Vangelo secondo Giovanni

(19,25-27)
In quell’ora, stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala.

Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco la tua madre!». E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa. 

Parola del Signore.

(.     Lode a Te, o Cristo.

2. A seconda delle circostanze, se la celebrazione è presieduta da un sacerdote o da un diacono, possono rivolgere ai presenti una breve omelia

3. Alla fine dell’Introduzione, dopo la Parola di Dio, si proceda alla meditazione dei misteri del santo rosario; 

4. Oppure, se la situazione non permette di meditare il santo rosario, vengano innalzate alla Vergine Maria le seguenti invocazioni:

INVOCAZIONI ALLA VERGINE 

· Vergine madre di Dio, soccorri noi peccatori e liberaci da ogni colpa, sì che guardando ai tuoi meriti Dio abbia pietà di noi. Noi ti invochiamo.

(.     Vieni, o Madre, in mezzo a noi.

· Vergine Figlia di David, colma della grazia di Dio, volgi su di noi la tua premura materna, sì che, celebrandoti, nuova vita di grazia riceviamo. Noi ti invochiamo.

· Vergine gemma delle vergini, restauratrice della creazione speranza di chi in te crede, della tua gioia a noi venga nuova forza di salvezza. Noi ti invochiamo.

· Vergine piena di gioia la tua pietà per noi sia il perdono che ci avvolte, e la tua preghiera a Dio sia per noi redenzione. Noi ti invochiamo.

PREGHIERA 

O Santa Madre di Dio guardate le mie necessità e abbiate pietà dello stato in cui mi trovo. Pregate per me il Figlio tuo Divino, giacché ho gran fiducia che per mezzo vostro potrò conseguire la grazia che tanto desidero. 

(.     Amen.

BENEDIZIONE FINALE

· Nel caso in cui la celebrazione è presieduta da un sacerdote o da un diacono si conclude con la benedizione:

Il Signore sia con voi
(.: E con il tuo spirito

Dio misericordioso, che per mezzo del suo Figlio, nato dalla Vergine, ha redento il mondo,  vi colmi della sua benedizione.

(.     Amen.

Vi Benedica Dio Onnipotente
Padre, Figlio ( e Spirito Santo. 

· Nel caso in cui la celebrazione fosse presieduta da un laico, si concluda in questo modo:

Il Signore ci benedica, 

ci preservi da ogni male 

e ci conduca alla vita eterna.

(.     Amen.

5. Si termina con il canto o la recita della “Salve Regina”.

6. Durante il tempo in cui l’immagine di Maria Pellegrina risiede presso una famiglia, sia data la possibilità che i fedeli possano sostare in preghiera personale o comunitaria. 

Veglia di preghiera nelle famiglie

7. Riuniti i fedeli attorno alla statua della Vergine del Rosario, il sacerdote, o il diacono, o un laico incaricato, o il capofamiglia stesso, introduce e guida la preghiera.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
R.     Amen.

Sull’esempio dei Santi Apostoli, che con filiale fiducia si affidavano alla Vergine, anche noi oggi, ci affidiamo a Maria che invochiamo Regina del Santo rosario. Oggi la accogliamo pellegrina in mezzo a noi perché nella sua materna cura ci aiuti ad intraprendere e ci sostenga nel nostro cammino di conversione.

Animati dalla fede in Cristo salvatore, che si è degnato di nascere da Maria Vergine, invochiamo, nella preghiera allo Spirito Santo, la sua protezione su tutti noi che la salutiamo Regina del Santo Rosario:

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO

8. Poi colui che presiede invita a pregare lo Spirito Santo con la sequenza di Pentecoste.

Vieni Santo Spirito 

manda o noi, dal cielo

un raggio della tua luce,

Vieni, padre dei poveri, 

vieni, datore dei doni, 

vieni, luce dei cuori. 

Consolatore perfetto; 

ospite dolce dell’anima, 

dolcissimo sollievo.

Nella fatica, riposo, 

nella calura, riparo, 

nel pianto, conforto.

O luce beatissima, 

invadi nell’intimo 

il cuore dei tuoi fedeli.

Senza la tua forza 

nulla è nell'uomo, 

nulla senza colpa.

Lava ciò che è sordido, 

bagna ciò che è arido, 

sana ciò che sanguina.

Piega ciò che è rigido, 

scalda ciò che è gelido, 

drizza ciò che è sviato.

Dona ai tuoi fedeli 

che solo in te confidano 

i tuoi santi doni.

Dona virtù e premio, 

dona morte santa, 

dona gioia eterna

Recita del  SANTO ROSARIO MEDITATO

A seconda del giorno si scelgono i misteri da proporre
MISTERI DELLA  GIOIA   (Lunedì – Sabato)
1° - L’annunciazione dell’angelo a Maria

Dio ha fissato il suo sguardo su Maria, ha guardato la sua piccolezza e Lei non si è sottratta al suo sguardo: si è lasciata guardare da Lui. Lei ora fissa il suo sguardo su di noi, e ci porta Gesù, luce vera,  e ci invita a lasciarsi guardare da Lui.

2° - La visita di Maria alla cugina Elisabetta 

La carità di Maria, che si manifesta in questo mistero non è soltanto un’azione, ma soprattutto una presenza. E’ la presenza di Gesù, che Maria ci porta e ci invita ad accogliere. 

3° - La nascita di Gesù
Il Natale è un mistero di povertà: è il fascino della povertà che attira Dio e che solo i piccoli e i poveri presentono. A loro Dio svela i suoi segreti perché non resiste ad essi.

4° - La presentazione di Gesù al Tempio

Maria serbava tutte le cose che si dicevano di Gesù nel suo cuore, e se le ripeteva con la soavità dello Spirito Santo che segretamente la iniziava alla spada di amore che avrebbe trafitto il suo cuore, segno di contraddizione per le tenebre che non la sopportano. 

5° - Il ritrovamento di Gesù tra i dottori nel tempio

Maria era stupita di tutto quello che dicevano di Gesù. La meraviglia era all’origine della sua meditazione, e dello sconvolgimento del suo cuore di fronte all’amore di Dio che continuamente la interrogava. 

MISTERI DEL DOLORE     (Martedi – Venerdi)
1° -  L’agonia di Gesù nell’orto degli ulivi
Il grido di S. Domenico è l’eco dei gemiti inesprimibili di Gesù, che, nella sua agonia, manifesta lo sconvolgimento della Misericordia divina di fronte alle tenebre del peccato e all’inferno. 

2° - La flagellazione di Gesù 

La dolcezza di Gesù straziato nelle sue carni, è la dolcezza stessa di Dio, indifeso di fronte alla cattiveria e alla durezza del cuore umano.

3° - L’incoronazione di spine
Dio ci ha dato un re secondo il suo cuore, non secondo il nostro: Gesù incoronato di spine è il Re degli umiliati, dei piccoli, dei poveri, degli afflitti. La sua corona “gloriosa” è stoltezza e follia per il mondo, ma sapienza e gloria agli occhi di Dio. 

4° - Gesù sale al Calvario carico della croce
Gesù che porta la croce non con coraggio o con forza, ma in modo povero, ci invita a far sì che la sua dolcezza disarmante smascheri in noi l’inganno delle tenebre che lo combattono.

5° - La morte in croce di Gesù
La croce è il “vessillo del re”, un re che risplende di una gloria che è una misteriosa “luce crocifissa”. Chiediamo in ginocchio, quello che il buon ladrone ha capito guardando Gesù… cioè tutto.
MISTERI  DELLA  LUCE   (Giovedì)
1° - Il Battesimo di Gesù al Giordano

Attraverso l’intercessione di Maria, il Signore ci aiuti a vivere il mandato che Dio Padre ci ha dato nel giorno del nostro Battesimo: vivere su questa terra come Suoi figli in cui Lui si compiace.

2° - Le nozze di Cana
Attraverso l’intercessione di Maria, il Signore ci aiuti ad offrirGli le nostre capacità ,la nostra poca e povera acqua, perché Lui possa usarla a compiere ancora miracoli d’Amore su questa terra.
3° - L’annuncio del Regno di Dio 

Attraverso l’intercessione di Maria, il Signore ci aiuti a vivere con il desiderio di avere il Santo Vangelo come punto di riferimento dei nostri pensieri, parole, azioni.

4° - La Trasfigurazione di Gesu

Attraverso l’intercessione di Maria, il Signore ci doni la grazia di saper trovare nelle nostre giornate un momento per poter stare soli con Lui contemplando la Sua Luce.
5° - L’istituzione dell’Eucaristia 

Attraverso l’intercessione di Maria, il Signore ci aiuti a riscoprire sempre più il dono della Santa Eucaristia come punto di riferimento della nostra vita.

MISTERI  DELLA  GLORIA   (Mercoledì - Domenica)
1° - La resurrezione di Gesù da morte 

Gesù risorto ha il potere di penetrare e abbattere il muro di pietra del nostro cuore, miracolo più grande ancora della risurrezione di un morto.

2° - L’ascensione di Gesù al Cielo
Elevato da terra, Gesù attira tutti a sé. E’ questa un’attrazione misteriosa che abita il cuore di coloro che si lasciano sconvolgere dal dolore della sua partenza, e dal desiderio del suo ritorno glorioso.

3° - L’effusione dello Spirito Santo su Maria e gli Apostoli  nel Cenacolo 

Lo Spirito Santo, trovando l’impronta di Maria nel cuore degli apostoli, vi si precipita trasformandoli. Anche ora Maria, attira, in una rinnovata Pentecoste, il fuoco dello Spirito, sorgente di vita e conversione.

4° - L’assunzione di Maria al Cielo

Gesù è entrato nel mondo grazie al “sì” di Maria. Ora attende il nostro “sì”, e ci attira al Cielo con la dolcezza di sua Madre che sedendo accanto a Lui, intercede per noi. 

5° - L’incoronazione di Maria Regina del Cielo e della terra 

La regalità di Maria è la gloria nascosta al mondo ma svelata ai piccoli e ai poveri che si rifugiano “sotto la sua protezione”, e che si consacrano a Lei in una schiavitù d’amore.
Salve Regina

Salve o Regina,

Madre di misericordia, vita e dolcezza e speranza nostra, salve. A te ricorriamo esuli figli di Eva, a te sospiriamo gementi e piangenti in questa valle di lacrime. 

Orsù dunque avvocata nostra, volgi a noi, quegli occhi misericordiosi e mostraci dopo questo esilio, il frutto benedetto del seno tuo. 

O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria.
(.     Amen.

Litanie in onore della Madonna

· Al termine del S. Rosario si recitino le “Litanie”, scegliendo tra quelle tradizionali..

	Signore pietà
	Signore pietà

	Cristo pietà
	Cristo pietà

	Signore pietà
	Signore pietà.

	Cristo, ascoltaci
	Cristo ascoltaci

	Cristo esaudiscici
	Cristo esaudiscici

	Padre celeste, che sei Dio
	abbi pietà di noi

	Figlio redentore del mondo, che sei Dio
	abbi pietà di noi.

	Spirito Santo, che sei Dio
	abbi pietà di noi.

	Santa Trinità, unico Dio
	abbi pietà di noi.

	Santa Maria
	prega per noi

	Santa Madre di Dio
	prega per noi 

	Santa Vergine delle vergini
	prega per noi

	Madre di Cristo
	prega per noi 

	Madre della Chiesa 
	prega per noi

	Madre della divina grazia
	prega per noi

	Madre purissima
	prega per noi

	Madre castissima
	prega per noi

	Madre sempre vergine
	prega per noi

	Madre senza peccato
	prega per noi

	Madre degna d'amore
	prega per noi

	Madre ammirabile
	prega per noi

	Madre del buon consiglio
	prega per noi

	Madre del Creatore
	prega per noi

	Madre del Salvatore
	prega per noi

	Vergine prudentissima
	prega per noi

	Vergine degna d’onore
	prega per noi

	Vergine degna di lode
	prega per noi

	Vergine prudente
	prega per noi

	Vergine clemente
	prega per noi

	Vergine fedele
	prega per noi

	Specchio di perfezione
	prega per noi

	Modello di santità
	prega per noi

	Sede della sapienza
	prega per noi

	Fonte della nostra gioia
	prega per noi

	Dimora dello Spirito Santo
	prega per noi

	Tabernacolo dell’eterna gloria
	prega per noi

	Modello di vera devozione
	prega per noi

	Rosa mistica
	prega per noi

	Gloria della stirpe di Davide
	prega per noi

	Fortezza inespugnabile
	prega per noi

	Splendore di gloria
	prega per noi

	Arca dell'Alleanza
	prega per noi

	Porta del cielo
	prega per noi

	Stella del mattino
	prega per noi

	Salute degli infermi
	prega per noi

	Rifugio dei peccatori
	prega per noi

	Consolatrice degli afflitti
	prega per noi

	Aiuto dei cristiani
	prega per noi

	Regina degli angeli
	prega per noi

	Regina dei patriarchi
	prega per noi

	Regina dei profeti
	prega per noi

	Regina degli apostoli
	prega per noi

	Regina dei martiri
	prega per noi

	Regina dei confessori della Chiesa
	prega per noi

	Regina delle vergini
	prega per noi

	Regina di tutti i santi
	prega per noi

	Regina concepita senza peccato
	prega per noi

	Regina del rosario
	prega per noi

	Regina della famiglia
	prega per noi

	Regina assunta in cielo
	prega per noi

	Regina della pace
	prega per noi

	Regina della pace e della riconciliazione
	prega per noi

	Regina e madre della pace
	prega per noi


Agnello di Dio
che togli i peccati del mondo perdonaci Signore
Agnello di Dio
che togli i peccati del mondo ascoltaci Signore
Agnello di Dio
che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi

V. Prega per noi, Regina del S. Rosario

R. Affinché siamo fatti degni delle promesse di Cristo

PREGHIAMO

O Signore Gesù, che per giungere alla glorificazione hai voluto prima vivere una esistenza umana intessuta, come la nostra, di gioie e di dolori, fa che nella tua Chiesa non vengano mai a mancare ferventi Sacerdoti, Diaconi, Religiosi e Laici che col Rosario di Maria trasmettano agli uomini i misteri della nostra redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

(.     Amen.

BENEDIZIONE FINALE

· Nel caso in cui la celebrazione è presieduta da un sacerdote o da un diacono si conclude con la benedizione:

Dio misericordioso, 

che per mezzo del suo Figlio, nato dalla Vergine,

ha redento il mondo, 

vi colmi della sua benedizione.

(.     Amen.

Il Signore sia con voi

Vi Benedica Dio Onnipotente

Padre, Figlio ( e Spirito Santo. 

(.     Amen.

· Nel caso in cui la celebrazione è  presieduta da un laico, si concluda in questo modo:

Il Signore ci benedica, 

ci preservi da ogni male 

e ci conduca alla vita eterna.

(.     Amen.

A seconda delle circostanze si concluda con un canto di lode alla Vergine Maria. 

Celebrazione di commiato

 Prima della consegna ad altra famiglia della statua della Vergine Maria

9. A conclusione del periodo in cui l’immagine di Maria Regina del S. Rosario è rimasta presso una famiglia, questa, riunita ancora una volta attorno all’immagine con gli intervenuti, le rivolge un “saluto” ed una preghiera.

10. Il rito sia presieduto da un sacerdote,o un diacono, il capofamiglia, o  un laico incaricato, e ha inizio con il segno della Croce:

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo
(.     Amen.

MONIZIONE INTRODUTTIVA
Fratelli, si conclude oggi la visita di Maria, pellegrina in mezzo a noi in questa chiesa domestica per essere consegnata ad un altro nucleo familiare. Manifestiamo a Lei l’affidamento della nostra vita, dei nostri cuori, di tutto noi stessi. E’ la risposta che lei stessa ci chiede come segno del suo passaggio in mezzo a noi. Sia Lei, che abbiamo invocato Regina del Santo rosario, custode della nostra famiglia della nostra vita e dei nostri cuori.

Animati dalla fede in Cristo Salvatore, che si è degnato di nascere da Maria Vergine, invochiamo, nella preghiera, la sua protezione su tutti noi che la ringraziamo per il dono della sua presenza e di tutte le grazie e benedizioni di cui vorrà ricoprirci:

Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio,

santa Madre di Dio:

non disprezzare le suppliche 

di noi che siamo nella prova 

e liberaci da ogni pericolo,

o Vergine gloriosa e benedetta. 

(.     Amen.

PROCLAMAZIONE  DELLA PAROLA DI DIO

Concordi nella preghiera con Maria, la madre di Gesù

Ascoltate la parola di Dio dagli Atti degli Apostoli

(1, 12-14)
[Dopo che Gesù fu assunto in cielo], gli apostoli ritornarono a Gerusalemme dal monte degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in un sabato.

Entrati in città salirono al piano superiore dove abitavano. C’erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo di Alfeo e Simone lo Zelota e Giuda di Giacomo.

Tutti questi erano assidui e concordi nella preghiera, insieme con alcune donne e con Maria, la madre di Gesù e con i fratelli di lui.

Parola di Dio.

(.  Rendiamo grazie a Dio

11. A seconda delle circostanze, se la celebrazione è presieduta da un sacerdote o da un diacono, possono rivolgere ai presenti una breve omelia – Catechesi 

12. Al termine, a seconda delle circostanze si inviti alla preghiera meditata del S. Rosario. Oppure, se non si ritiene opportuno, venga elevata questa preghiera comune:

Rivolgiamo ora al Signore, per l’intercessione di Maria, la nostra comune preghiera, e diciamo insieme:

(.     Interceda per noi la Madre tua, Signore.

Salvatore del mondo,

che nella tua potenza redentrice

hai preservato la Madre tua da ogni colpa, 

liberaci da ogni peccato.     R.

Redentore nostro,

che hai fatto della Vergine di Nazaret

la dimora della tua presenza

e il santuario dello Spirito Santo, 

edifica anche noi in tempio vivo del tuo spirito.     R.

Sacerdote sommo ed eterno,

che hai voluto Maria accanto a te ai piedi della croce,

per le sue preghiere donaci la gioia 

di comunicare alla tua passione.     R.

Re dei re,

che hai assunto con te nella gloria

in corpo e anima la Madre tua,

fa’ che cerchiamo e gustiamo le realtà del cielo.      R.

Signore del cielo e della terra,

che hai posto come regina alla tua destra la Vergine Maria,

rendici coeredi della tua gloria.     R.

O Signore, che per giungere alla glorificazione hai voluto prima vivere una esistenza umana, intessuta come la nostra di gioie e di dolori: fa’ che nella Chiesa non vengano mai a mancare ferventi sacerdoti, diaconi, religiosi e laici, che col Rosario di Maria trasmettano agli uomini i misteri della nostra Redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

(.     Amen.

13.  A seconda delle circostanze, si può proporre alla famiglia e alle persone convenute di rivolgere alla Vergine un atto di speciale consacrazione. 

CONSACRAZIONE DELLA FAMIGLIA
AL CUORE IMMACOLATO DI MARIA

Vieni, o Maria, degnati di abitare in questa casa. Come già al Tuo Cuore Immacolato fu consacrata la Chiesa e tutto il genere umano, così noi, in perpetuo, affidiamo e consacriamo al Tuo Cuore Immacolato la nostra famiglia.

Tu che sei Madre della Divina Grazia, ottienici di vivere sempre in grazia di Dio e in pace tra di noi.

Rimani con noi; Ti accogliamo con cuore di figli, indegni, ma desiderosi di essere sempre tuoi, in vita, in morte e nell'eternità.

Resta con noi come abitasti nella casa di Zaccaria e di Elisabetta; come fosti gioia nella casa degli sposi di Cana; come fosti madre per l'apostolo Giovanni.

Portaci Gesù Cristo, Via, Verità e Vita.

Allontana da noi il peccato e ogni male.

In questa casa sii Madre di grazia, Maestra e Regina.

Dispensa a ciascuno di noi le grazie spirituali e materiali che ci occorrono; specialmente accresci la fede, la speranza, la carità.

Suscita tra i nostri cari sante vocazioni.

Sii sempre con noi, nelle gioie e nelle pene, e soprattutto fa' che un giorno tutti i membri di questa famiglia si trovino con Te uniti in Paradiso.

(.     Amen.

PREGHIERA CONCLUSIVA

Ispirata al “Memorare” (preghiera di S. Bernardo alla Vergine Maria)
Ricordati, o piissima Vergine Maria, che non si è mai inteso al mondo che qualcuno abbia fatto ricorso a Te per implorare il tuo aiuto e la tua protezione e sia stato da te abbandonato.
Anche noi, animati da tale confidenza, a te ricorriamo, o Madre, Vergine delle vergini; e veniamo a metterci davanti a te peccatori avviliti ed affranti. 

Tu che sei la Madre del Verbo, non respingere la nostra povera voce, ma ascoltala benevola ed esaudiscici. 

(.     Amen.

Oppure:

O Maria Regina della nostra casa, la tua statua visiterà ora un’altra famiglia, perché siano rafforzati e riuniti tutti nell’amore a Gesù e a Maria, mediante il Santo Rosario.

Ti ringraziamo per i benefici che ci hai concesso con la tua visita e ti chiediamo di intercedere per noi il dono della perseveranza nella preghiera e l’intima unione con Dio. Ti affidiamo tutte le persone che ti hanno fatto visita. Ti preghiamo per le persone a noi care. Ti preghiamo perché soprattutto i nostri cuori duri si aprano con fiducia a Dio per tua intercessione.

Sii per sempre benedetta o Vergine Maria, e sia resa gloria a Dio nel suo Figlio Gesù, che vive e regna nei secoli dei secoli.

(.     Amen.
BENEDIZIONE FINALE

· Nel caso in cui la celebrazione sia presieduta da un sacerdote o da un diacono si conclude con la benedizione:

Dio misericordioso, 

che per mezzo del suo Figlio, nato dalla Vergine,

ha redento il mondo, 

vi colmi della sua benedizione.

(.     Amen.

Nel nome del Padre e del Figlio ( e dello Spirito Santo. 

(.     Amen.
· Nel caso in cui la celebrazione fosse presieduta da un laico, si concluda in questo modo:

Il Signore ci benedica, 

ci preservi da ogni male 

e ci conduca alla vita eterna.

(.     Amen.

14. Si termina con il canto o la recita della “Salve Regina”, o altro canto a Maria.
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